
La squadra di Maifredi affronta con troppa presunzione la trasferta 
al Sud e conosce per la prima volta il sapore della sconfitta 
Protagonista assoluto il fantasista Maiellaro che lancia in orbita 
la squadra pugliese. Soda e un'autorete di De Marchi decidono la gara 
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SMACCOPPI 
SGERSON 6 5 
7LAUREAI 6 

COLOMBO 32' sv 
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2-0 
MARCATORI: 8' Soda. 32' 

De Marchi (aut ) 
ARBITRO-Parcella 5 5 

NOTE' Angoli 4-3 per la Ju-
ve. Stornata di sola molto 
ventosa, terreno allentato. 
Ammoniti Galla, Brambati, 
Luppi, Marocchi. Spettatori 
SSmlla, di cui 41.744 paganti 
per un Incasso complessivo 
di lira 1.725.627.000. nuovo 
record par il «San Nicola» 
(precedente 1.148871.000 

di Bari-Napoli). 
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La fiera delle vanità 
;*• 
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Luca di Montezemolo duro sul naufragio bianconero 

«Noi eravamo in undici? 
foro sembravano venti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Luca di Monteze-
. molo asce dallo stadio con to 

r Sguardo Intronato, non ha an-
,". con recuperato un meno sor-
v^rtao, borbotta Pioveva capitare 

pronao polche la Juve per
desse., A Lo staselo (distorna
ta) «Mia squadra del futuro», 

, come la definisce Gigi Maifie-
n > di, ali fa aggiunge», prima di 
';• «Mar via in tutta fretta: •Noi 
•lì aravamo In undici ma loro 
j « sembravano bv venti.»», coti, 
j £ come un qualsiasi tifoso blan-
.*•*, cKaaw) aeglHMtoiniia'plombar' 
* ; IT h ;Pt«& per assistete al 
4 mancato ottavo successo con-
l-i aacutfvo. Se l'aspettava Taccc-
':.' ni un Bari cosi? «Adire il vero 

l'i non mi aspettavo una Juventus 
• " ' dal genere». D portiere hiventl-

•;, no vorrebbe scherzare ma si 
i bene che ha rabbia da 

.. e. perdo non risparmia 
|K accuse ai suoi. «La squadra ha 
1 '; roaccortogUdaqualchetem-

t: pò. è arrivata la conferma. Sia-
v . a » partiti molli, poco convinti. 
V asma grinta e taro ci hanno 
« d a t o una salone. Poi siamo 

stati anche poco fortunati. 
Maiellaro? Molto bravo, si an
che da Juve volendo, però ha 
fatto quello che ha fatto anche 
per colpa nostra: possibile che 
ci-stessero davanti In quattro e 
nessuno gli portasse mai via la 
palla? Anche la dilesa non mie 
piaciuta. Sui primo gol Soda é 
stato fortunato a ritrovarsi il 
pallone sui piedi dopo la mia 
devlaalone ma lo mi chiedo 
cosa facevano tre quattro gio
catori sulla riga di porta invece 
di Stargli addosso». «Non è sta
ta la partita della «volta come 
avevo detto alla vigilia - conti
nua Tacconi - soltanto perche 
la Sampdoria ha perso pure 
lei. Tutto da rifare, non è suc
cesso nulla.- ma adesso il Bari 
ci taccia il favore di battere an
che l'Inter». 

Gigi Maifredi entra in sala 
- stampa con un gran sorriso, di
ce •Succede» e poi spiega: 
•Siamo stati troppo "soft', ca
pitano a tutu le giornate stor
te». Poco più In 14 De Agostini 
annuisce: «È vero, in genere 

riusciamo sempre a prendere 
In pugno la partita, stavolta in
vece...». Continua Maifredi: 
•Prendendo il secondo gol, ab
biamo confermato quel primo 
tempo negativo, avevamo pal
la noi, l'abbiamo regalata», di
ce riferendosi all'errore di Ma
locchi. 41 Bari ha capito che 
non eravamo in giornata e ne 
ha approfittato. Se mi avessero 
detto in estate che avrei perso 
per la prima volta alla decima 
giornata avrei firmato subito. 
D'altra parte eoe» vedete «m-t 
tendere, da tre 
mo una. partita 
doveva Succedete prima o poi. 
ma niente drammi, figuratevi 
Come posso essere deluso di 
una squadra seconda in classi
fica e in gara In tutte le Coppe? 
Poi, il campionato e tutto da 
giocare, potrebbe tornare in 
corsa perfino il Napoli». Oltre a 
Cesar e Di Canio, anche Ma-
rocchi sarà squalificato. Intan
to è festa per il Bari, un trionfo 
addirittura per Maiellaro: >l lea
der cerne me si esaltano quan
do la squadra li sorregge. Bella 
vittoria.meritoditutti». OfiZ. 

Microfilm 
Val primo affondo Bari subito in i 
perSoda in area che tira sull'uscita e 

ti- Maiellaro offre un assist 
Tacconi; la respinta iarKO-

mperSodacheintlladaposbfoneanaolata. 
28'punizione peri bianconeri', Baggio seroe Haessler II cui raso-
terra t parato in due tempi da Btato, colpito pure distriselo alla 
testa da Basgio che tentava di niettere in rete. Attorno al regista 
juventino un capannello di giocatori del Bari minacciosi, stavolta 
pero niente rissa. 
31'fuga di Maiellaro sulla sinistra, il fantasista barese entra In 
area superando Bonetti e mette al emiro aooe De Marchi, per an> 
tìàpareSoda, devia in rete, autogol: 2-0. 
SrMarocchi sbaglia un disimpegno, prende palla Colombo che 
prova il pallonetto vedendo Tacconi lontano dalla porla: il patto' 
ne colpisce II pah Olla sua destra. 
WSchtlkKiperHatssìerchetirafuoriaaìttmite. 
WSchiHad prova laconclushnedaposizloneangolata: fuori. 
W'DeAgcxtìnitìradafuortBlatosoentain tuffo. 
Ti'punizione diBangio da) Umile, Biatodevtasuita traversa. 
WMarocchi fa tutto da sé, dribblando la difesa barese, tiro fuori 
di poco. 
9VcrossdlGerson, tiro in mezza grata di Maiellaro, Tacconi pa
ra con un gran volo. 
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snliiàr 
poi, dai e d$L rjotvqoeile divise 
funeree esibite lontano da To
rino, la Juventus avrebbe pa
gato lo scotto. Invece la sfortu
na non c'entra per niente. La 
Juve ha perso con un verdetto 
nettissimo perché sul campo il 
Bari per un pomeriggio le è sta
to di parecchio superiore, 
neanche avesse di fronte per 
sbaglio la Juniorcasale: come 
In un film francese «noli», tanto 
per stare in temo, fin dal primi 
minuti la tram.» è sembrata 
scontata, con tinaie amaro per 

firn* 
in trentadue minuti fl Bari ha 

chiuso una pratica facile facile. 
Se a quel punto c'erano anco
ra dei dubbi sull'esito finale, il 
motivo era da ricercarsi in 
quella dose di buona sorte 
che, prima di ieri, aveva ac
compagnato Madama a Par
ma, poi a Lecce e infine a Bo
logna, In quelle tre trasferte tra
sformate in altrettanti successi 
senza un dominio di gioco che 
Il legittimasse in pieno. Al po
sto dell'ennesima replica, a 
Bari e arrivato il conto e sem

mai la curiosità sta nella con
temporanea sconfitta della 
Samp: la decima giornata ha 
tolto ad entrambe quell'imbat
tibilità esibita in classifica fino 
a ieri come un bel fiore all'oc
chiello. 

La disfatta iuventina, come 
si diceva, è stata totale e potrà 
stupire che l'unico giocatore a 

darsi da fare mentre gli altri 
dormivano o quasi sia stato 
Totò Schillaci, proprio hil fino 
a poco tempo fa palla al piede 
della squadra: Schiilaci si e 
mosso molto e bene, ma ha fi
nito per non risultare determi
nante perché troppo abban
donato al suo destino, e priva
to per motivi diversi dell'aiuto 

di Casiraghi e Di Canio. Salve
mini, che aveva la squadra di
mezzata dalle squalifiche 
(Joao Paulo, Raducioiu, Cuc
chi e Loseto), si era arrangiato 
come fa chi sa di dover fron
teggiare un avversario più for
te, con marcature abbastanza 
rigide in ogni parte del campo 
e chiudendo le fasce con one
ste sentinelle. Lupo e Laureti 
(poi Colombo). Maccoppi 
stava su Schillaci, mentre 
Brambati, un «grezzo» che inti
morisce, si è preso la cura spe
ciale di Baggio- moaaeazzec-
cate che ta^MNK. fer
mare 1 propuispnerveco Ju
ventino Haessmer* dimena
to con generosità per il campo 
ma non ha Inciso, peggio di lui 
hanno fatto I suoi compagni di 
reparto, da Marocchi che ha 
fornito Io sciagurato assist da 
cui è scaturito il raddoppio, ai 
lentissimi Fortunato e CorinL 
in difesa, megli 
al pio presto un: 
collettiva. Ma il Bari? 
distruggere le fonti di gioco al
trui, ha pure avuto dalla sua 
una «vanente» decisiva. Glie-
l'ha fornita quell'uomo che, ol
tre ad essere capitano e punto 
di riferimento della squadra, è 
anche il simbolo che fa «batte
re il corazon» della tifoseria: 
Pietro Maiellaro. Le sue inven
zioni sono state determinanti, 
il duello con Baggio lo ha stra
vinto, avanzato sulla trequarti 
e libero da marcature, il «Mara-
dona dei poven • ha dato subi
to il pallone buono a Soda, 

che lo ha trasformato. Anche 
Antonio Soda ieri « stato un 
protagonista: 26enne, tornava 
in serie A (il Barilo ha preso 
dalla Triestina a novembre) 
dopo sette anni trascorsi in C 
fra Carboni» ed Empoli, l'ulti-" 
ma ed unica sua apparizione 
era stata nell'83 col Catanzaro. 
Ebbene, è bastato questo pre
sunto «scarto» per bucare la di
fesa miliardaria di Maifredi do-
po 8 minuti; e sempre quello 
•scarto» avrebbe poi messo De 
Marchi in tali angustie da fargli 
fare un clamoroso autogol. C'è 
da dire che il Ban avrebbe po
tuto chiudere il primo tempo 
con addirittura tre reu di van
taggio se U pallonetto di Terra-
cenere fosse finito in rete anzi-
ché sul paia Detto questo va 
aggiunto che anche nella -ri
preso la Juventus non ha de
collato. La squadra « restata 

_ ^ ^ «lunga», sfilacciata, e sopratttrt-
•tffjHBare to ha continuato a commettere; 
nMHBaf-faiseftenzìoni in difesa, dove gir 
JriTWPOle ' ex bolognesi Luppi e De Mar; 

chi avrebbero avuto bisogno/ 
come minimo, del «mitico» Vil
la e invece si ritrovavano un 
Bonetti in condizioni di forma 
disastrose, più o meno come 
in quella finale di Coppa Cam
pioni "84 fra Roma e UverpooL 
Da questo contesto esce ulte-
rtoremente rivalutato Julio Ce
sar. Purtroppo gli assenti non 
fanno testo: anche se di «as
senti» in maglia nera per un 
pomeriggio la Juve ne ha avu
to nove o dieci Uno scivolone 
collettivo, tragica Bari™ 

i ». 
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fl terzino rossonero realizza il pareggio allo scadere e salva un risultato ormai compromesso 

Maldinì ospite d'onore a «90° minuto» 
; Moodoiiìco 
f «Mi divertirò 
| ed commenti 
? tv sulla gara» 

• f i TOSINO. Boriano «pera a sa
rò conno Lanese: «Non si finisce 
mal di imparare: ecco come ti gio
ca e come si arbitra. Sono amareg
giato ma anche otgogftoso. O tare-
sso ghsstWsi con II gioco. Evidente-
mente slamo una sodala datole e 
non chiediamo mai favori, n Mi-
tan?Oran«le hi tutto.... In tribuna 
lo tara» vitto stjracclaisiptavohe 
tn datatone di Cassini che era se
duto pochi metri. ttvtosprssktsfitB 
Rossi rincara la dose: «Quo» st-
gnor srbkro ci ha privato- per la se
cante vota di una vinetto meritala 
(la prima era quella di Cessna. 
ndr)». 

Mondonko esce dopo ovari 
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ma anche pieno di doppi sensi che 
non lasciano dubbi sul suo saio 
drsnbno: «No. non guardera la tv 
sanerà, la guarderò tal ssMmsna, 
soprattutto le reti privale, perché ci 
sarà sneor pio ds diverto!, senten-
do I commenti, le psitMe finiscono 
al 90* ab) casi come quello di oggi 
è rnsgBo da» che H pari « giusto. 
No. non * una mena sconfina. * 
uria doppia vMorta.verssslcuro> 

e - , OMJXC 

Sacchi 
«Ma quale 
pareggio 
ingiusto?» 
gB TONNO. Il sorriso di Sacchi 
ha un significato Inequivocabile: 
scampato pericola Ma Arrigo 
nega, pur sapendo di mentire-
•Ero tranquillo, eravamo arrivati 
vicino al gol in almeno tre occa
sioni. Oggi slamo noi a ricordare 
agli attri che le pertite finiscono 
al 90'. come nel derby l'Inter le
ce con noi Ma sul plano del gio
co, per favore non panatemi di 
pareggio ingiusto: abbiamo 
sempre condotto noi la mano
vra, sarebbe un errore giudicare 
soltanto in base agli episodi. Chi 
non e d'accordo, vada a riguar
darsi la cassetta della partita. 
Dell'arbitro non parlo, mi sono 
ripromesso di non tarlo mal più 
e cosi sarà. Per II campionato 
abbiamo dimostrato che ci sia
mo di nuovo anche noi» ECul-
Ut? Fa tenerezza vederlo dare l'a
nima e combinare poco o nulla 
•Alcune cose buone le ha fatte, 
dice Sacchi, per esempio una 
progressione delle sue gli era 
quasi riuscita, ma gli manca an
cora la convinzione ed e stato 
anche rnabervito dai compa
gni». DM O.C 

Corpo a corpo 
tra Brano 

•Van Bastare 
a destra!! gol 
M pareggio 

atto scader» 
Della partita; 

un gran Uro dal 
Irrite dell'area 

che vale 
si 

TORINO-MILAN 
1 MARCHEQIANI 
2BRUNO 
3POLICANO 
4 BAGGIO 
SBENEDETTI 
6CRAVERO 
7SORDO 

ANNONI60' 
SFUSI 
0 BRESCIANI 

SKOR085' 
10M.VAZQUEZ 
11LENTINI 

6.5 
6.5 
«•? 

6 
6.5 

7 
7 
6 

6.5 
55 
»v 
5 
7 

12TANCREDI 
13CARILLO 
14MULLER 

1-1 
MARCATORI. 30' Lentlnl. 

90'Maldlnl 
ARBITRO: Lanose 4.6 

NOTE: Angoli 9-2 par II Ml-
lan. Ammoniti Baraal, Fusi. 
Cravaro, Bruno. Marchag-
glani. Spettatori paganti 
21.777 par un Incasso di Uro 
792117.000. Abbonati 
22.000, quota abbonati lira 

534.402.000 

1 PAZZAGLI 6 5 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4CARBONE 5 

STROPPA 46' 5.5 
SCOSTACURTA 6 
6 BARESI 
7ANCELOTTI 6.5 
8RIJKAARD 6 
9 VAN BASTEN 

10GULLIT 
AGOSTINI 68' 

11EVANI 
12 ROSSI 
13 GALLI 
14CAROBBI 

a a TORINO Una cannonata di Mal
dinì al 90" e le discussioni si Accen
dono in modo vibrante. I granata 
schiumano di rabbia perche hanno 
subito l'ennesimo gol (il quarto) nel 
finale che costa loro altrettanti punti 
e si sentono defraudati (soprattutto 
da Lanese) di una vittoria secondo 
loro meritata. Il Miian si prende il 
punto e caracolla orgoglioso a salu
tare i propri tifosi, certo di aver di
mostrato loro che è ancora vivo La 
verità sta nel mezzo, come molto 
spesso accade Su un punto si può 
essere senz'altro d'accordo con i 
granata il signor Lanese ancora una 
volta ha evidenziato la desolante po
chezza degli arbitri italiani, che, se

condo l'opinione pio diffusa, do
vrebbero essere i migliori del mon
do. Il pupillo di Matarrese ha fischia
to a senso unico (rossonero) per 
tutta la ripresa, costellando la sua 
prestazione di una serie di decisioni 
cervellotiche Ma non sarebbe esatto 
dire che l'arbitro abbia pilotato il ri
sultato. La partita l'ha mezza buttata 
il Tonno che era passato in vantag
gio inaspettatamente (Immaginatevi 
che cosa avrebbe potuto fare il pic
colo Bresciani, unica punta, da solo 
contro Baresi e compagni), dopo 
aver addirittura mancato di un soffio 

Gualche Istante prima la più nitida 
elle palle-gol con lo stesso Brescia

ni Ma I granata, .1 colpo del ko lo 

HARCOOICARU 

hanno solo riservato alle Intenzioni. 
E cosi 11 Miian, che dopo aver subito 
il gol ha riversato tutto il suo massic
cio potenziale umano nella metà 
campo del Toro, è riuscito a farcela 
dimostrando però proprio in questa 
ricerca affannosa degli spazi vitali 
tutti i propri limiti. Solo il palo di Eva
ni, colpito al 32' è stato pericoloso, 
ma per il resto, tanto agitarsi e nes-
sunapalla-gol. 

Il Torino, che era passato in van
taggio al 30' con Lentlnl, catapulta
tosi di testa su un cross di Sordo che 
era stato servito da Fusi, si e trovato 
perciò a un terzo della gara nelle 

condizioni ottimali per amministrare 
un vantaggio quanto mai inopinato, 
visto che in campo si ritrovava tre di
fensori puri e quattro centrocampi
sti. Ma gli è mancato il solito trasci
natore, Martin Vazquez. che eviden
temente aveva deciso di essere soli
dale con gli altri due stranieri grana
ta, Skoro e Muller, in panchina. Il 
prode Martin, in campo c'era solo 
per figura e cosi ogni volta che la 
palla passava dal suo piede, invece 
di trasformarsi in un lancio illumi
nante, diventava un oggetto presso
ché innocuo per revversarto. Il Mi
ian. che in fatto di stranieri ha dato II 

suo contributo, regalandone pure lui 
uno, Cullit, all'avversario, ha comin
ciato a premere sull'acceleratore co
me sa fare. Ma una cosa e l'intenzio
ne, un'altra la forma. Gioco farragi
noso, conclusioni scontate delle 
azioni, traversoni per la testa di Van 
Basten. che qualche volta e sembra
to arrivare bene sulla palla, ma mol
to pl(t spesso Bruno gli ha concesso 
assai poco. 

Il Toro, intanto, visto che il Diavo
lo non sembrava cosi brutto, ha pro
vato nella ripresa qualche veloce 
contrattacco, ma Bresciani al 65' ha 
sprecato l'occasione migliore.- im
pappinandosi con il pallone ed an
dandosi ad avvitare su Costacurta, 

che si e aiutato a sua volta con una 
spinta e l'azione e cosi sfumata. Nel 
concitato finale, è diventato prota
gonista Lanese. che ha pilotato 
qualche palla di troppo su! piedi dei 
rossoneri inventando punizioni in 
posizioni pericolose. 

I granata sono riusciti a non per
dere la calma, fino a quando lalan 
celta non ha iniziato l'ulumo giro. 
Nell'estremo, disordinato assalto al
la porta granala. Riikaard hacercato 
un'apertura per Agostini, entrato da 
una ventina di minuti a sostituire lo 
spento GulliL Baggio ha respinto 
malamente, disturbato da questUilti-
mo e Mattimi si è trovato sui piedi la 
palla della «beffa». 

24 l'Unità 
Lunedi 
26 novembre 1990 
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